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ii sa . i SI D cattivi giornali propriamente detti,; Sue intenzioni, e per i bisooni della S 
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re nel che tra i buoni, tra i praticanti, sono il nostro compito importante e pratico | di log La ; 8 e iù ” n: sine La gi , tutti 1 popoli. 

ignori poco meno che digiuni di cognizioni l’avremo anche noi. Ma bisogna fin |, .__ ta I EPDIAO, Sie PPRO: ISIS sg Mons. De Segur 
e chi liturgiche, e non se ne curano gran d’ora agitare l’idea. svegliare i dor- Poichè ieri l’ultimo sole di settem-|latori, «4 che, PET da Pig onestà ni (dall’opuscolo «Le trois roses 

| che, quasi che si trattasse soltanto di mienti, far sentire la bellezza e l’op-!dre non colorava così bene nè le fronde «moderazione, santo REVOAE ta: scr i 

Ermiti erudizione storica e teorica e non piut- portumità di un movimento che ci fa-1de’ faggi, nè quelle dei castagni; chè WEI A O SI: des cipe».,; Pare Lesa 
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Docenti gmifico cd attraente, ma seritto in a-.le energie nostre per questo nuovo e P seg o 90 0 IPO LA NOTA APOLOGETICA 
_ ‘i rabo e chiuso a sette suggelli: fonte fecondo Apostolato. qualche SITA PARA. 
som LI impagabile di acque dissetanti, ma er-. E tutto il giorno il sole ha una tre- ® () 

of pai meticamente chiusa, magazzino riechis-! omne pida malinconica carezza per tutte le li d Chiesa € È MOn |) 
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‘ al VI. e ) L Ù 4 . 
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ini uf Il S Din i 98 Agosto, ha ricevu-. Lx x 08 i Si direbbe che l'ottobre, dopo le fa- Saccheggiamo un’altra Conferenza: ci si va. Oppure: perchè non si usa. 

to le partecipanti dei Corsi indetti dal. E Stra ltim SAR SS tiche della vendemmia, ora che i gra-| del Gibier. Fu stampata nel 1908 dh. Ii umamità-.presa in. nigssa pane E 
servire U = DE i ’ ; ; ao > CoA . ..|nom ha perduto della sua: freschezza. |ma fa come le pecore. In generale gli 

1 niversità del S. Cuore, dall’Opera nai sono pieni e gli otri ricolmi, voglia i ie: 
mi Rel i i sci a le ‘attolica» è uomini pendono dalla parte del vento. 

Gre Vella Rigalità diGristo.e dell'aspodia- Id il FINI] Pall[p. cenere un cantico tutto suo, calmo e Data Siberia ; C'è si stupirsene pi } "i Sa 1° RO i ì i SE 4 ; s g dii : 9 PRA Ù ’ DS ù » 

2° cn È a pleno ili | spirituale. E difatti c’è tanta mistica S reo anna da ipo di perdersi di coraggio? Niente affattto. 
. e la diffusione della conos Te POSA a ; ; I Pi e tag ee MELE ersi ( gio? È lo al 

; i mi? dolcezza nella sinfonia di colori che ri- UL CULO DI i cv. vd 1. Abbiamo fiducia in Dio. Il nostro 
de gida della S. Messa. ‘all RRDA Angelo Raffaele Jervolino: È OICR » J A chimica perchè si serve di prodotti chi-! ])j Ra del d nd 
one. | } I SEI j veste questi giorni la, terra, tanto acco-|.-_... : Sg .jDio sta al timone del mondo. Quin 

n aa i Me I RE, mici come il sapone e la marearina, di picie éura delle seminato Dio 
di 0Sd i sesitb a Ml ianzaco ssa il 2g|fato richiamo alla Bellezza, che forse! esita nerchè fa uso ‘del petrolio, dell. Pl Cana a DESK, CORATO ida Nni ire Sè eompiatintà per la In seguito all’udienza concessa il 23} I fisica perchè fa uso del petrolio, del. ma non ci dimentica Egli i qede 

i i l i 1 den Casta. PI ‘0 1 cieli si i VT) ì a= “asi è ca ci ni. s a mai © serietdiia. l’oppamianiità di tali studi,  290sto. toa se x gruppo i Si ia en questo è cieli st pro così è mondo si perchè s'accorge one sente, ed è con noi fino alla consu- 

verg® ha’ rilevato l’importanza dello studio attolici Napoletani (i qua i umiliaro-| morosamente sulla terra e le notti sere- verno il sole tramonta più presto che! nazione dei secoli. La Chiesa è immor- 

che il della Mossa, la Preghiera per eccellen- 102 Sua Santità molte letterine scrit- ne 6 silenziose accendono tanti lumi-|l'estate... si esporrebbe al rischio di fam (tale, 
" | za; ed ha auspicato i più copiosi frut- te al Papa dagli depiranti), Santo} Sl Tassa RI li sorto È piedi di si ridere in faccia. Non sarebbe certo | 2. Pratichiamo apertamente la reéli- 

ti della diffusione della conoscenza li- Padre si è degnato inviare all'avv. An- Dio. preso sul serio. In fatto di religione in-| gione, Glorifichiamola col nostro atteg- 
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i ) } ;i N = =—_—__—_—_—_—____———__—_—__ J LI ]i ag” 
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Sa grande lacuna, viens a soddisfare un ©@mento alla Sua persona pervenuto; dinari; tutto è sottosopra nelle teste!favore della castità, dell’umitità, del 3. Studiamo la religione pet metter- 
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amo 1 FARCONO il significato. . ar vi ‘alimentati negli animi di codesti Suoi: gnore Gesù Cristo vuole che lo amia-! posso stare senza far baldoria? grida vecchio quanto il mondo ed è un re- 

quella misteriosa cerimonia è Il CENMEO. ogni figliuoki. mo, bisogna anzitutto, mio carissimo|l’europeo corrotto. «Lasciate le vostre taggio del peccato del nostro primo ge- 
i della Religione; PEDRATE che ji la ae Difatti molto si deve alla prima edu- lettore, amarlo sinceramente, dal fondo| passioni & eredete» dice Pascal. Ne | nitore. 

D ° 9 Na grande preghisira, to pres e Ger, cagione: e quando questa è secondo i; del cuore, non solamente in parole, bi-) dubitate? Ma la fatica del lavoro riesce lieve. 
“viali cale, da preghiera collettiva del. 00. batt, ra gnamenti della Chiesa si può S0gna amarlo efficacemente, essergli in! La fede lascia il vostro cuore quan-: je quelli:che sanno di avere un compi- | 
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Allor8 |} bg i che 3 ai Mist sia conforme alla impronta ricevuta mostramze, come fanno tante anime or-! dine: essa ritorna quando la vecchiaia|sumono come un apostolato il lavoro. 

i ca D0E SE va RI, enon ti nella adolescenza, come ammonisce il gogliose, vanitose; piene di sè stesse, o la morte vicina vi riconduce la cal-! 7] quale da peso diventa sollievo, se la 
belli Sica Sa ge F x au # Savio: «adolescens juxta viam suam'in modo ridicolo persuase di veder me- ma. Oggi la sensualità dilaga da ogni| fatica per la quale molti hanno tanta 
ei nisi eng o" A La (Pro cum Qt non recedet ab ea» glio che lo sir Santo; si che S. Pie- parte a per questo le igrna non sono! paura è una fatica che fa avviare ver- 

SA TOV., 28, 6). tro guadagnerebbe tanto se prendesse piene. Il vizio è padre dell’empietà. l’ovile del. biondo Past: l nostra associa ri la, + ’ ’ ; “ ; Pe ù A Se “| So ovile de 10ndo Lore, de peceo- 

vettu 6 Come Sai] Cere Interprete dei sentimenti del Cuo-' consiglio dalla loro piccola sapienza. ‘’ La religione è t relle. del gregge. c 

me d — relazione tra la "3A ì l’Altare? E th sul i che oi Ci a or | perseguitata dai rinnegati. Il compito che hanno i giovani è ap- 
Se pas x î > e queto che sv. ja a jancrutti «Qui i i : in_ipumto quello di saper preservare con © ——. ‘perchè la Chiesa ha contornato l’Azio- sosmnavit . i : i Il tempo nostro abbonda di falsi in- {Y ì per ] 

td x ni ù i un ; tg li ‘SAGO fi PN sivad. io È E A mi: Ò n ali be na così semplice e profonda affidata da D ‘ner pavo Rot Ta In secondo luogo, bisogna na che : qifferenti i quali avevano le convin- la:propria, la fede altrui. BE 

Bisi suoi Apostoli I (oe, »\<la nostra bocca parli dell’abbondan-. ioni religiose e le hanno rinnegatle,} Ma non si dà grande e buona impre- 
olo:#" zione del Miracolo dell'Ultima Cena 10)? * Santo Padre vuol dire tutta la za del cuore» secondo il precetto del-i na non le hanno dimenticate: Se ne so. | s6nza fatica e senza lavoro. > 
sti. Ai con tante preghiere, con tante rime. i Bia E° ofonda affettuosa I ratitud mne a l’Evangelo. Se i buoni cattolici parlas-! no liberati malamente. Lo coscienza li L'azione giovamile che prende le. 
el pula nie? Che sono ha tutto questo? E in! “eine vag inps ni eg ee md irc); più alto e più fermo, la buona ; ;mportuna li tormenta, li rende aspri, } Mosse dalla preghiera deve nella sua 

; 3 si gi ‘pano di questa porzione così cara al: sgsn ? più n E RE STILI da VASTA Tn ir) NIAagn ii ia} alb "i grad fondo, cosa dice la Chiesa a Dio nel- Su nr 3 è ng Mela e trionferebbe più presto. Perchè! itentiti, furibondi, battaglieri. I rin-|©Splicazione realizzare qualche cosa di 
all'il°’la Messa? Che cosa gli diciamo noi, per 1a ica n, # ni ,avera paura di dire apertamente ciò negati non sono mai indifferenti. Come j Pratico. Le associazioni giovanili nostre 
da. u! le Jabbra del Sacerdote, che a N9RRIS | Fai labientuto Valli - Bum pera ti pg tag gala COSÌ | cli spretati. L’imagine della casa pa- pie compie PEC page 

senta? Non sarebbe bello il REA enovolonzò! ed cin auspicio dei celesti 01 pa: scene 3 v# Ù 177 terna abbandonata li perseguita ed es- ic ii, agli ini di Pr Pao na 
per fare anche noi quelle p FOgnieroa, favori, lAugusto Pontefice imparte di eee nt sil Pa agi on © 8" |si perseguitano quelli rimasti in casa. cda Darali pasa bile po pe 

i, E 3 sin) Sgt CRI 0 no a: ERTTORE isa Ù 1 Bal } nio. } IS ZEN ; i 1 . e 

vl pesi Snai so, ; VI ed a ciascun giovanetto che Gli ha în-' pesurdi giornali, ehe parlano di tutto abbandonata dai deboli. rio lavorare anche matarialmente per. 
dd Di .z0/ Masa fose pra compre- Hr È x gentile messaggio, la conforta‘ a, torto e attraverso, tutto il mondo| Gli ignoranti, i corrotti, i rinnegati|la diffusione delle nostre idee, è ‘indi- 

caga | ‘89; più sentita, più vissuta! To enedizione Apostolica. > delli i parla oggi del Papa; giudica defi suoi {hanno influenza sui edboli e li trasci-|spensabile sottoporci alla fatica dello» 

e dul # contro Loc valgo volentieri 4 sg atti, li critica ecc. Sappiamo difenderlo {nano negli abissi della irreligiosità. studio, è necesario sacrificarci, dare il: 

i * casa LA SRL Pie "|Non dimentichiamo che tutti, quantif Molta gente sta lontana dalla religio- {buon esempio, è necessario dimostrare 
de Giovani Cattolici, c'è una lacuna daj' a ‘siamo, abbiamo l’obbligo, nella misurafne: ma se le domandaste il perchè, nonjcoi fatti e non solo eolle parole che la: 

neve: dl Fiempire, anche per voi. L'Opera del- della S. V. IUma dep.:mo del possibile, di sostenere l’onore-e lafsaprabbe dirlo. Al più risponderebbe :|Fle è una cosa viva nel nostro cuore. 
Poi l’Apostolato liturgico viene incontro a F. Card. PACELLI ‘causa ddl nostro Padre in Dio. NientelNon andiamo alla Messa, perchè... non Tutto questo è «fare agire, lavorare». 
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gono oceupati là maggior parte dei fold, der: dibiniaie. e a i RR, È tera, «Mi. Andrieu' p;g IX» 5 arbone;; «Viva ascgg og sempre pronto..., la necessità di 

giovani di campagna. vergogna della tua, ER RR qualdo;. ta P ott stivi ; (Sonde una [oce de: AE oggi 

dada 
Felici coloro ‘ché ndh f Lim) questa decretò la abolizione del gran- a Polizia austriaca cercava i col-! sei battezzato tu lo devi a dei compa- 

È’ perciò che, approffittando della |me/ Essi sono rari. Sono i si de Architetto dell'Universo. Aveva al-| DEVOli; Mia sempre inidhni misteltiose gni che sono stati luce davanti ie 

5 E. È CASE Fa ; S Sa da L o po LE%i A n ; Nec 
; sr i ( (Gavia: bi 

provvidenziale Casa degli Esercizi dei che si presentano al TRIO di Di 4 rai dichiarato: «Poichè voi sopprime- | scrivevano: quelle parole. Sii dunque, anche tu, una luce per al- 

RR. PP. Lazzaristi, noi faremo qual. | senza aver rovinato nessuno. Rpg e potete ben di- "i caccia divenne accanita. (tria i 

che corso durante l'inverno, quando Taisagbibià. | Lio io» Împlice. massone come s0-, Fira edigio pe (i un pa pi meri oa ii va in pace... Che Dio ti cu- 

Ù e: i ’ gra: : P; È di 
i . EA 

TRS È nia) SD 1 ©en' e i 0° | “LO disci i... 

S. cè un po’ di sosta nei lavori di cam- — idtok= Sua madre, piissima, e ch'egli vene-! liziotti; un uomo con in botte im ssh. 4 

ta pagna. Ed allora speriamo che molti. - ; rava; l'aveva consacrato alla Vergine la; si fermò a riposare un momento suì ‘Seguono le firme 

+ ia risponderanno all’appello. ‘Sulle orme dei grandi Pro nella Basilica di Notre Dame di una panchetta di sasso che si trovava ti le altre pe Reign 

vv ai ogni turno possono partecipare Daniele 0° Co î nel TESE bela 2 RATA d’Ars Sl E rima dalla potta dell’Arciveseova-! Tutti vogliono firmare. L'atto di bat- 

Vine giovani. tale essendo il numero dei 
to gara dii Ra 

tesimo sarà autenticissi > 

pv 
ei 3 Il 9 di 1 | RISSA Dre. autenticissimo. Ognuno av- 

Sia posti disponibili. I piana d Irlanda alla qua-;1) le Zend sein saloni ion se ne andò, sij vicina il sacerdote: ù 

È oTO ie die e rivendicò 1 rtà relicios : SE intiche dispo; stamen- È scritto sul m i pp Ia dI sit 

alle; Le prenotazioni perciò dovranno es-! vile, Delgielo 0’ rota vaglio) I tarie e ordinò la sepoltura religiosa. ;teri: «Viva Pio AO Nt MEO Ni Ep 

> 9 E st | i tatto SA : HO AE SRI — MISE prio sotto gli capito tutto... 

DA- sere fatte a tempo e con disciplina. dicHiarato vin efve del Cattolicismo: |L, Egli si confessò dal P. Baeteman, occhi degli sbirri che divennero fu-} Il sacerdote prende allora la m 

ò è Per le gare di coltura sono pronti i Tal'afire Busti sore «0° Consel pciati, il pz or 1931, 4 renti. , 1 del giovane PSI ITo ; ra la mano 

eni "ORE 1 sà: l'Hs RAS: a 
egi oli ria i i 

i i pe : 

testi a Roma e verranno spediti da ha contribuito a fare di me un prete :! IE oli DELE aree la Santa In quella botte era un ragazzo: lai. — ‘Ormai, tu sei della nostra fami- 

& Roma alle singole Associazioni dietro tito o miei più cari ricordi di gioven- | piena DI eie dol È DALE dui Dotte aveva tn asse movibile e il ra-'glia.. Le tue gioie saranno le nostre 

del- , invito della Federazione, appena que- dara delle cose che hanno fatto sul-' fatta il giorno siriani ra Sh tti ug rg gi ngi IR i Moi dolori i lei 

sa È ‘anim ARDORE ii ‘SCENSIO: li ri-|in un attimi LR -GI ; Var 465 

utte | Sta tie avrà avuto l'ordinazione colle ie n; sei na a Quo sg cevette questi Sacramienti con vm gren He > fattimo aveva scritto: «Viva Pio i soy Oa alla messa, 

Ì , i ati ‘ Rit RA | Sri e uomo i 
È 

reegheremo insieme. 

ga meri pubblicate dagli Atti Ufficiali. | ele agitava il mondo, inginocchiato la [ or, i 08 AMA sparso ai In questo momento, si sente un ba- 

118 ‘on dativo che le ordinazioni si inattina nella Cappella Galwai a sen- NNO VELLA 
cio nell’aria... Se il giovane osasse, si 

ho | faranno subito da tutti, per potere i. tire Ta Messa e a ricevere la S. Comu-,_ 
fectotoono tra ie. racc 2 

se niziare le lezioni. piene io lo &uardavo assorto davanti “i dolii: te... 

: : a Dio nella » troodiiaman: id-leelà LJIN 
meli re ENI de lena BOS BI Na 

ih Aggiungo una parola per raccoman- lg; sos nel J leslie pioggia 24 leggevo N i | Ma porta nel suo cuore qualehe co- 

nni mi D- |su Ja sua Vasta fironte i grandi pensie- 
sa di meglio, della dolcezza passeg- 

dat 1° n o giornata missio- %i ché l’animavano: io lo contemplavo, 
gera di un bacio umano. Sente su di 

tes naria che avrà luogo. la domenica 18 menti ’egli riniovava in faccia ‘al cielo: ee lui tutta la grazia di Cristo.... del Cri- 

Ottobre, e per pregatvi insisteritemen- | voti che lo legavamo alla Religione e' Era uno di quei poveri ragazzi; vit sto che, senza posa, getta ogni giorno, 

te di ineulcare ai giovani la pietà TI hegoo Ai i | tima della formula stupida pretiito -. 7.Qui, tutto è simbolo di quello che{° ogni ora, con la mano dei suoi sacer- 

caristica: - ià | ia E {i 0 Corinel ha; lasciato ùun trattato ;0 Ro Sao poca: ppo avviene sulla tua anima. doti, la sua grande rete d’ i- 

a €, po siamo in. Ottobre, ‘ iiilla SS: Eudaristi così comune: «Sceglierà la vent’anmib.j U è i amore, T1 

>, dla sa stilla SS: Eucaristia. cobra atene - ci gerdi po si pezzo di stoffa tricolore può si-|Petendo le parole dette una volta a S. 

ST) ozion + Rosario. | ; 1 a voli; are così la grande patria Pietro: «Voi sarete déi pescatori d’ i 

U mi Li i RRPIORO 
sù Ù o . Ce. : Ù IREMALLO Io, ) no- 

dali raccomando alle vostre preghie- Il Cancelliere Bruning inol spin filo ai vent’anni... «»il sale...? conserva, gli alimenti. Il mini... È 

vate 7 Gud La Germania è stata salvata una se! E, sostenuto spalleggiato d Datvesimo conserverà Ja tua, aluma.. " 

mroi Wostid: 'corida volta ‘da una diteistrolie fi [2/0 SOBHA spalleggiato da qual-| La stola che io metto sul t 1 Le 3 ST 

x ci Don OLIVO. ziaria, che ii n inan- éhe corfipagno, aveva deciso di farsi. imille ve a sei, pa î pe d’uomini? 

i pi atale ripercussione. battezzare in giug Ri ì, nde sotto sacerdote, seduto nella chiesa ti 

$80, 
— avrebbe terribilmente aicuito la già < Pi é in giugno per la fèsta di la sua protezione... L'olio, col quale! di Lig to 

I Si ni SA dC! già 9. Pietito, suo priotetttoi . ; , col qualeldivenuta silenziosa, la vede scintilla- 

po VE* tanto grave crisi. economi e 9 protettore, ti ungo il petto e le spalle...?. E? si i o) Ila 

i 
mica mondiale.) Eceeò perchè JI Shop Re palle...? E’ sim-|rè, questa frase, davanti agli occhi 

Li 
Il merito maggiore dell’ i (2 Eoviperchasqraliio; suna, delpo la bolo della forza per i combattimenti|Pe (0-10008, FAVA AE doti 

"i Inter rogazioni 
to v fato ell’avvenimen-' giornata di officina, c’era molta gen-|f tiri enti| Pescatori di wemini!... 

a attribuito alla saggia e aceorta. té in'una pi $ gra Rn Si al 

as . = dI5 [ ; be in'imuna' piccola chiesa. della zo; t AN x sar ve: Sl alza... 

- 
politica del Cancelliere tedesco Bru-| di sol ma est. All'epoca di. Gesù UOristo; qua a Vi ovi ri 

gia- A mn tavolo Miana_ bettola: Hftta, rig LS 10000 dUl de ito ge Fn porri tutta intera la fami- {gli atleti, greci e romani, loco SL ria tag ppi i 

DA (i gii) La Sile ii lo AS Lt sia. ; sii i i : i 7 baco n le s il'vè so: 

stto. a DEE già mezzo brillo si sforza mone di quello stato. ;8 4 sa bienni una. testa quadra, mec- | lo stadio; si ungevano d’ lio per sveretif SUHsfto dla dead. € clrve sotto 

apo- di ridere sguaiatamente col bicihiere. Chi è Bruning? È ii dépiltàtà del canico; la madre, nulla di speciale; il le membra più flessibili è offrire i masi peR- i. Lo 

pri- in mano, in compagnia equivocà. Mi Centro dan, cauto bt a di un rnatigidie, elettricista; la so-| mo presa all’avversario; Tu, pinta ist net sa n rg de DR] 

Sr sei : & 6 i ROTA ; “Pella PE i ati i hh i ftugt cora) 7 lla ‘gran rete dr Dio!... 

Rel ina lui, e gli ho chiesto. pezzo, dalla vita profondamente eristia- pic Ia SURE tagliati, dalla labbra lottare contro. parecchie tentazioni; ilj E È n pat o aa 

aUTà senza preamboli: «Che pensi del | dI Pi ii Gopiozamiente passate al minio.:., il fra-| battesimo sarà il principi i sente Solo... tamito sélo nella 

] ; : SR E in del na, che non pérde mai la Messa alla, tg}g PRRRA dl Arg ca mo sarà il principio dekla tuajparrocchia immensa bbandomidita. © 

len-| Cristo?». Festa, neanche per i più urgenti affari telo tin «tardivo» «digli occhi sempre forza... Comprendi? 
sa e abbandonata. 

ve S'è “arrestato un istante colla mano di Stato e che modella alla sua fede eg fio. sbarcato quaggiù senzali — Sì. 
Pierre l’Ermi nite 

cr] OR i rei orale (n a PE E | Aaagiaigote dl padri "ii _ pg n 

"SAR qualecisa » si ha gorgogliato Non è un grande esempio? I sipdtaio la sì Prati "aggira veechio} Ti saordote si'è fuittato. Lavcia la geG i 

“A A sei sui i, (glo 5. | isa ivgui segno 6 st Il Settala per ceoto dei piovani - 

‘ provviso ghigno della compagnia sinti > E vi immaginerete facilmente che "Li cai sora pi pin na legge i tid Ù 

DI . 
<; Ò x 

î) 
r 

i " 
fe di O 

1 sit 

vista voca lo«ha richiamato ed è ridiventato | preti fuori di Chiesa tutto ‘questo piccolo moridei si agitava, i -— Ancora un simbolò! o Lo i "99 dr liani 

esca | n bruto senza rispondermi. cera quella sera, nella povera chiesa. il lutto dell Chiesi cova AI congresso cattolico di Norimberga 

cchi su T preti in chiesa, innanzi tutto, ed ICE a avi Ag % i lesa. Laseîo il viola. | venne rilevato come il 70 per cento dei 

apre I è giusto: qui è il lofo posto principe. | : ma ‘cià ot sii i bianea, colore della grovani legge ogni dì il suo foglio e vi 

inno Uno studente stava scorrendo le in-! Ma... fuorî di chiesa questi preti do- Ma il curato, uno dei più giovani, La ui di pus ire iE rieialiione (d abbevera. 

bbe- cao ee dii riviatbe: icronsda. È fanno poîf Lio si dimentica assai fa- at fatto la guerra in un battaglio- |, glîo di più.. E questo figlio sei Onde la logica e conseguente neces 

| ‘Mi e Cie peli tu del Otfsto1; Ripi è sopra tutto nei momenti di a cacciatori, ‘Non Ft commuove. zi ses ‘sità di dirè ai giovani di leggerè buo- - 

a M’ha guardato: ed era per rispon PRISSORO, quando non si ragiona più e , messo ib sito eatecumeno di fron- Lu: impddroni omento; una ‘emozione. ni e sani giornali che informino e 

pri SN ra hi ina LA prete — dal quale inagari si sono ri- da a Set Piadrino a destra... miadrina a x uh pina noi del giovane, immobile non tracurino la parte formativa. 

Le opportune, 1° girini parole più cevuti tanti benefici anche. matetriali sinistita, e inceomineia la; cerimonia: png E battésimale; tra il padrino cT Ti Felt le Mettorti + 0066 delie 

e, l’octhio si è di nuovo po-,__ gi è ; = he: cos dotbaidate: 4 li madrina: i suoi occhi brillano; due | diffu Î tà 

per sato sull’immondezza. Il giovane arto ER iventa un memico che bisogna s0)- 4; Dio? “aero e. lagrime rsalo reg dine re ricercata, ma molti giovani 

Tio) —metguat allontanò stia dia sa di TOS-. primeté 0 confinare nel tempio. ti pat I È lic rh Igono: ialle palpebre e seor- comprano e leggono il giornale. A loro 

Li 0° | Sposta. Laga T IT, Ebbene lasciamo pure stare le ope è CE esitara rispondere: IL sa- icaro occorre un buon pascolo sano, mutrien- 

Ce LA i di carità che tutti vedono e alle ce neget rara n è E rigo E così si ricade nel problema 

Abi: quali ricorreranno domani, per sè ° — Capisota:® Cè, dal punto di vi-| Credi Sg È ‘ella nostra stampa. 

| di : . siria È i , perrsè 0 per 4 fu dig ? redi tu in Dio...? Attenti! x 

ud ; cene Pine co risa e saroseio, gi- ‘i loro parenti, quelli: stessi che oggi in- per fisleo, una legge terribile che sijè la prima onda...; il. sp ANTE Anche se lo sî volesso non lo si po- 

‘ n ran ne Mreolpi nuovi e stridii sultamo i preti: asili, ospedali, case di chiama la legge <d'eredità».. Questa |smo. Ma la Chiesa Metis Sii 190: |trebbe Wracurare e dimenticare, 

ich, ; sa di: torrente di bhestdmmie. i ricovero, orfanotrofi, monti di pietà, ec- Wage esist ugualmente. dal punto dij Credi tu in Gesù Oristo da di; HI GIAvS, OpeBATi, VORO. 

gini Mi sono frenato dall’impeto primo; cettera, che son tutte fondazioni di pre- cr enera La tiva anima è baeata,|e che ha sofferto?... sto che è nato; Bisogna osservarlo con ocehio alla 

ho atteso un istante per avvicinarmi ti. Limitiamoci a un piecolo saggio di e a pari ancora per qualche) Ed ecco il Credo, il nostiro. Credo irealtà, con senso pratico, con conoscen 

uni: salmo. Poi mentire contimzava il lavo- Quello che farino»i preti in altri campi... | TE alle potenze malvagie; quello che risponde a tutte le di » ga di che cosa sia un giornale, dèi gu- 

biso. ro, gli ho chiesto: fuori di chiesa. | UOC SU AO religioso, de essenziali del destino , ; AE sti del nostro pubblico e delle sue esi- 

«E tu che pansi del Cristo?), E’ stata rivendicata all'Italia la in-‘, RR, Rae digg persi, St ion hai, Credi nello Spirito Rea sant ppi ! 

Mod Sorrise, come dubitiasse della serietà, SIGLE del motore ‘a scoppio che por: PE ny spirituale... Tu non | Chiesa Cattolica, la DIE Lei dei ii Altrimenti si corre: rischio. di non 

pia, 1 della mia domanda e null’altiro. stami nomi prussiani di Otto-Langen. Es- i E ea SE sell dei a at andare diritti alla meta, mia di petdér- 

| sofu inventato nel 1851 dali padre Seo sa tua hiesa. ti ricompra. Sarai a ca-|rezione dell ew, Lavia. TE peftStide.stoenidarie er vitto 

sog as lopio- Bugènio Barsanti sa tua, ovunque ci sarà un tempio... Inf — Gi pinna li vis # a aternai Quarti lo capiscono? Quanti? i 

o di lor ì Pi Par: CRA ° se I o : | — CUlicredo! 1sponde: il ejo- x ssa 

he _ Seesi aloni edge estrae reati Sì è festeggiato» poto fa il Padre, e i nella splendida cattedrale... VENA, ponde: franco il gio-| lisi si 

giri sala d’un cinemiatografo di primo or. Liam. Hewey Heut, sacerdote di Londra AE. d 5 dea CASA di paglia o di NE micra 

dro. dine. [nea la sua. Messa d’oro. Egli è un po- seat te tinti > perduta all'e-l' gi onbiagllie zz a i BLA ue 

è lal l'era spettacolo di varietà, pessimo; eo di straordinario: valore: sa 54 Ti HA bot | perimoni ds Ri Ragogla SHNSIEriI 

; deni'el Dubblico si VIA Fun l ingue fra ciò eli sono famigliari i; i ‘coprirò di segini di croce... In- perimonia essenziale Simbolo | suprep}; — Una donn ARI RR, 1 

li a- da dit PH li ico giovani buoni, rag cinese, ib samsetito, am plat 1 viterò lo spirito maligno ad andarse mo! Comeracqua lava le maechie, ma-: dell Pisa Ta ee 

Di tu edi famiglia e care mamme. Nausea! dite: 100} immeno; il fimmis 48 | ‘ DO IR 0 gl LOLA cio i . SL ì-; della casa come »sgle: è l’ornmamento 

; 1206 l'ebmai, i ; ne in fretta. <I ibi \terialil, così il battes di VERE MT en 

HE rE to. ho voluto. ripetere anche a loro la: reno oltite le lingue europee. exsat et Fn a spiritus ut spira Morini esimo cancella ib’ del cielo. La moglie saggia; frugale, e-. 

PRE domanda : Ito pini 0. premiato il eonconsò annmna- rs Abba lo toni 1; pig sca è «cororia di-gloria; al marito 

N ì ie: scianze ' colòi jiali. dali osldehai 
* 

Do ? i ì ..,, CON la. dronte | lo s ‘ai È Co is sagra 

<E voi che ne pensate del Cristo? »- Fe della lc È dal ent 29 | Lis » verso di me. ande gie we tutta x buoni propo- 

pun- Molti hanno ‘abbassato lo sguardo, padre Poisson dir Pe ist È nera Le faccie» dei presenti, prima di-|. -.- Vuoi essere battezzato? . Pa ag uò, incoragigiandolo, dolce e 

| hamno preso: vergogna di sè, sorio usciti; torio di Piani ea ciali praee pen po’ con l'aria canzonatoria:. — Lo voglio. Pri si ie Lalipagicigioo 

&leuni: ma. i più, i giovani ini i ia ex CEI a 81 SOno atte attente... I colli si allun- NRE PRETE pi STA, i rio, esempio Lortilcare in esso nei 

ot) più, i giovani mi hanno ri: f; Da ui larin annuali distribuiti: gario... Gli occhi: seguono Lia: 7 cn pie ui LIRA dai presenti il.sa-, buoni, principi «che, sono. segno, della 

;i Call : hi at . RIN si È sit L ) a 7 "iti i irtà to si : , 

alla Società britannica per la botani- vimenti del sacerdote: un nio; vit as parole rituali, a FA pratiche e vantagigiose. 
| sposto dispettosamente: 

h) 

3 sali 4 i N 
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SOTTOFEDERAZIONE CITTADINA 
St RSI TIIZO RA se vmaronion. 

PARROCCHIA DI S. QUIRINO 
ie . i 

Il nostro Circolo ha ripreso la\sua: 
atitività. Ogni.giovedì sera c’è runione 
con conferenza di carattere. culturale 
tenuta.-dai‘soci in turno. 
La prima è stata tenuta dal socia Pao- 

lo Loria sui «Promessi. Sposi» di A. 
Manzoni. La seconda dal socio Zandi-! 
giacomo Augusto su «S. Francesco d’As- 
sisi). 

Le conferenze riescono assai attraen- 
ti anche per il fatto che vengono il-; 
lustrate con splendide proiezioni fisse.| 

- Gottofederazione di Tricesimo 
——oe— 

uaar od Pur nel momento della prova 1 cir- 
coli «di Raspano, Tavagnacco, Reana, 
Adegliacco; Ara, Cortale, offrirono, 
nella Festa del Papa, al Santo Padre 
un. modesto abolo, che per le circostan- 
ze però assumeva un valore speciale. 
Si ebbe pertanto il seguente riscontro: 

«Dal Vaticano, 6 agosto 1931. 
Quantunque Sua Santità non potes- 

se punto dubitare della fedeltà di co- 
testi figli così devoti, pure le loro e- 
spressioni di obedienza e di parteci- 
pazione al presente dolore hanno riem- 
pito il Suo cuore di grande consolazio- 
ne. Il Santo Padre quindi mentre e- 
sprime loro la Sua viva riconoscenza 
per il devoto indirizzo e per il filiale 
obolo recentemente inviati, per mezzo 
del presidente sottofederale 

con la Sua alta parola a perseverare 
nel bene, conservando la serenità e la! 
fortezza in mezzo alle tribolazioni, si-' 
curi dell'aiuto promesso a chi ripone! 
in Dio ogni speranza. Intanto, ‘come 
auspicio di questa immancabile prote-| 
zione celeste e pegno della particolare | 
Sua benevolenza, V Augusto Pontefice! 
invia a tutti cotesti dilettissima figli 
Vl’ Apostolica Benedizione. 

Con sensi di sincera e distinta stima 
mi confermo aff.mo nel Signore 

Giovani, ed ora, risventolando i no-| 
stri tricolori nel cielo d’Italia rassere-: 
nato, riponiamoci al lavoro per la glo-| 
ria di Dio ed una Italia sempre più! 
bella e deona delle benedizioni e pre-; 
dilezioni divine. 

Sottofederazione di Mortegliano 

DA FLAMBRO 

Cara «Fiamma», 

figurati quali feste al tuo primo nu- 
mero! Le vecchie conoscenze si rive- 

£ 

i 

dono sempre volentieri, specialmente ‘ 
dopo un lungo distacco. 

Quando. si tratta di «Fiamma Gio- 
vanile» :poil... 

Ti piacerebbe sapere ciò che si fa 
quaggiù a Flambro? Te lo dico subi- 

to: si riprende vita, si respira a larghi 
sorsi l’aria resa più pura e balsamata, 
dopo la bufera. 

I 22 settembre u. s. abbiamo tenuto 
la I. adunanza, che è riuscita magni-! 
ficamente, e don Urbani, che ha volu-! 
to gentilmente presenziare, te ne po-' 
trebbe dire qualche cosa. Ti potrebbe: 

dire, per esempio, che siamo ritornati | 
tutti numerosi, compatti, e a giudicare ; 

a occhio e a croce... animati di buoni, 
propositi. Ti potrebbe dire ancora che‘ 
il segretario fu costretto a presentare | 
un quadro abbastanza... d'isperato del-| 
la finanze dell’Associazione. Ti potreb-| 
be dire inoltre che... ah no! questo e-: 
gli non.te lo direbbe; ma te lo dico | 

Il sacerdote insisteva. Veniva dal Ce-' Una stomiella istruttiva 
i nacolo di Ghiffa, e doveva tornare in! i ; 
i tutta fretta a Milano; il dovere lo! Sapete la. storiella dell’avaro e del- 
: chiamava non c’è uragano che tenga! l’invidioso? Ve la racconterò. 

Dovette essere una scenetta grazio- | Mercurio, il dio dei ladri, rimasto solo 
8a, i sulla terra dopo la partenza degli dei, 

Il barcaiolo a dipingere i pericoli trovò un giorno un avaro e un invi- 
| eravissimi della traversata e ‘a dare al- dioso. Per una volta tanto volle esser 
i larmi. Il sacerdote a rispondere con: generoso. 
i tranquilla fermezza che tutto stava be- | 

i ni ‘del mondo... 
viarsi ‘a Milano e non poteva quindi a- 
spettare che si calmasse l’uragano! 

{  Attraversando infatti il l'ajgto. furono 

‘doppio del primo». 
«Facciamo scegliere ‘all'amico ; 

— pensò l’avaro — così avrò il dop- 
i molte volte lì lì per colare a picco, ' pio». Ra ; 
sbattuti dalle onde che si infrangeva-! «Ma l’invidioso pensò: Io devo a- 
no contro le deboli sponde della barca, Ver la metà di lui? Non sarà mpi». 
e giunsero alla riva sani e salvi... Non volèva chiedere, ma Mercurio 

| ilo costrinse. E lui chiese... mai l’invi- 
! dia ebbe il sopravvento. Pezzo d’assas- 

ui 
TW 

«Chiedete, — disse — vi darò la co-: 
a è si : È h Ri Ì ne, che il barcaiolo aveva tutte le ragio- sa che vorrete. Intendiamoci però.: u-; 

te Ì . x o SEE ma che egli doveva tro-;no solo chiederà; al secondo darò il' 

i 
| (farli tacere del tutto sarebbe una bel- 
‘lo cosa, ma» quasi impossibile, data la ranno a cercare (novelli Diogene, la: ll 
{ vivacità della loro ‘età). ‘ro donna fra le ballering, le verniciate 

Sarà ottima cosa ripristinare l’uso le seminude, ece. E allora rimaranni 
eristiano della preghiera prima e do- celibi ad oltranza. Il loro errore è di 

ipo il pasto. Oltre alla benedizione ce- cercare la «donna» non fra te «donne», 
jleste che si invocherà sul cibo, ricor-| ma semplicemente fra le... femmine. 
dandosi così della presenza di Dio, sarà. 
più facile astenersi dall’intemperan-; iii 
za, da scherzi grossolani, e discorsi; Un bravo aspirante 
sconvenienti che potrebbero scandaliz-: 

Il fatto avvenne sul tram della li 
zare i picoli. | 
Dopo i pasti è bene fara una piccola nea Cremona Castelmasgiore : 

siesta e non mettersi subito all lavoro, | 
allo studio, meno che meno a prendere:un Aspirante del Circolo «A. Manzo: 
un bagno. Le forze dell'organismo es-:ni». di Castelmaggiore che stava col 
sendo occupate nel lavoro dello stomaco | suoi compagmi in uno degli scomparti 
non devono essere assorbite da altre.menti di seconda classe, sentendo che 
occupazioni. jum signore bestemmiava il nome di Did 

‘e dei Santi, scattò in piedi e, non ba; 
idando alla gente che gremiva lo seom. 

signori onesti ed assennati continue 

i 
; Ì 
} 

J 
| 
| 
| 

| 
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Di ritorno dagli Esercizî Spirituali 

L 

di cotesta’ 
Forania, in pari tempo li incoraggia 

«Chi avrebbe detto a Mons. Ratti —'sino! Chiese che gli cavasse un occhio... 
‘ tale era il nome del sacerdote — che 
un giorno sarebbe stato chiamato al 
timone di ben altra barca, amch’essa 

‘sbattuta tra le onde terribili delle pas- 

sioni umane e ddeli odii ciechi del mon- 
do? 

(FOGLIE 

‘chio... 3 
Così anche l’ingordo avaro ebbe il 

doppio! i 

Giovani, sentite mai spuntare in cuo- 
re un germe d’invidia? 

Sradicatelo! 

SPARSE 

i 
i 
i 
î 

| î 
' 

I 
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Padre e figlio sacerdoti 
In Francia dove il clero va scarseg- 

‘ giando, si tengono dei congressi pel re- 
clutamento sacerdotale; il più recente 

;si tenne a Montauban. 
L'abate Rollin, invitato dal presi- 

dente si mise a narrare come, tre anni 

fa, troneò la carriera militare dove a- 
veva raggiunto il grado di colonello e 
Si fece sacerdote. 

Disse ; 
«Sono padre di dieci figli. Pochi an- 

ni fa perdetti la mia sposa e non ebbi 
più che un desiderio: pur occupan- 

È d $ da c >) 10% . ia (| / i idomi dei miei figli, fare del bene in-: Signore: Padre Angelo Vergani. 
orno a me. Compresi che questo non! t 

i ’avrei potuto fare se non nel sacerdo-| be occasione di mostrare quanto egli 
E. Card. PACELLI.'zio, ma io aveva timore. Dio mi fece|@Pprezzi il gentile atto di commiato di 

la grazia di farmi incontrare con un 
buon religioso che m’infuse coraggio. 
Una sera, mentre abbracciavo il figlio 
maggiore, prima di coricarmi, egli mi 
confidò : 

«Papà, vorra farmi prete». 
La mia risoluzione fu presa; gli ri- 

sposi : 
«Figlio mio, noi lo saremo insieme». 
Ed eccoci tutti e due sacerdoti. 

Dalla polizia al Santuario 
Il giorno 21 Marzo passato Sua Ece.! 

i Monsignor Edoardo Hoban, Vescovo di 
Rockford, ordinò sacerdote il funzio- 

nario di polizia Daniele R. Dalep, il 
: quale, sebbene abbia dal 1919 seguito 
gli studi teologici in un seminario, era 
nello stesso tempo impiegato alla poli- 
zia di Chicago, 

Egli era candidato agli esami per 
sergente, ma ha declinato questo a- 
vanzamento per un. avanzamento — 
come ha dichiarato ai suoi superiori — 
ben più alto. i 

La storia di Daniele Daley è una stio- 
ria. di coraggio, di costanza, e di irre- 
frenabile desiderio di lavorare nella vi- 

gna del Signore. Aneora ragazzo egli 
sentì la vocazione per il sacerdozio, ed 
entrò nel seminario. preparatorio di 

| Quisley, a Chicago, dove per 6 anni se-! 
o guì gli studi classici. Poi è venuta la 
guerra ed il giovane Dialey è stato chia- 

imato in servizio. Ha servito nell’86.a ® sudati. Durante il pasto si beva poco, 
divisione in Francia durante la guer- 

++ 

io. Ti dico che don Urbani ha tenuto! "8 ed è quindi ritornato a Chicago, im- 
uno di quei fervorini che difficilmente ' Paziente di prece DEI studi POE 
Si dimenticano e che servono a scac-|Paratori al sacerdozio. Ma non è stato 

pella possibilità di farlo, perchè la mor 
te del padre gli aveva lasciato tutto 

jil peso della famiglia sulle sue spalle. 
E’ stato un gran dolore per lui, ol- 

(o. t.) j tre quello della perdita del padre, quel 
lo di dover rinunciare alla sua voca- 
zione, mia' conscio della responsabilità 
che gravava su di lui, si diede alla ri- 
cerca di un impiego, e quasi senza sa- 

| per come, si trovò a lavorare nel cor- 

ciare l’accidia, e a destar un sempre | 

miagigior desiderio di Apostolato. Che i 
frutti delle sue parole restino e perdu- 
rino. 

e N 

Il futuro Nocchiero 

Grazioso episodio di Pio X 
Aleuni giornali pubblicano un inte-' sua madre è morta, e poi i suoi fratel- 

ressante episodio della vita di Pio XI li più giovani e le sue sorelle furono 
quando. era ancora bibliotecario al- in grado di pensare a sè stessi. Una! 
l’Ambrosiana di Milano. 
“Un pauroso uragano imperversava 
sul Lago Maggiore, quando un sacerdo- 

te dall'aspetto vigoroso si presentava a 
un bareaiolo e gli chiedeva di attraver- 
sare il lago con la barca. 

Ma il barcaiolo non voleva muoversi. 
O che era matto? Con quel pauroso u- 
ragiano, avventurarsi in una traversata ! 
‘Come avrebbe potuto resistere la sua 
barca alla furia terribile delle onde? 

‘sua sorella ha preso il velo in un con- 
vento di Saint Louis, e Daniele Dialey 
suol dire che séno le preghiere di que- 
sta sua sorella. che hanno mantenuta 

viva in lui la vocazione al sacerdozio. 
Finalmente; nal 1924, le cose sue si 

sono messe in modo, che ha potuto ri- 

i po della polizia. Non molto dopo anche | 

a giugno, ed ha potuto studiare per 7 
anni nel seminario di S. Bonaventura 
a Allegheny nello Stato di Nuova 
York. 

Ora è roalizzata la sua aspirazione 
ed è sacerdote. 

Da impiego comunale a missionario 
Il Podestà di Monza il 21 e. m. ha a- 

vuto una visita insolita. 

Il personaggio ospite era un umile 
missionario alla vigilia della sua par- 
tenza per l’Honan Orientle (Cina), 
campo di apostolato assegnatogli dal 

L'on. Podestà, che già altre volte eb- 

‘novelli missionari concittadini, in par- 
tenza. per i luoghi di missione, aveva 

: questa volta un motivo: di più per com- 
‘ piacersi della. visita, in quanto che 

le. 

Infatti Padre Vergani fu fino a tre 

anni fa applicato municipale, ufficio che 
lasciò per iniziarsi alla missione sacer- 
dotale e particolarmente a quella del 
missionario verso cui si sentiva attrat- 

to. Possedendo già gli studi liceali, 
compì nel seminario delle Missioni E- 
ste quelli teologici e poi ricevette la sa- 
cera. omdinazione. 

Con grande amabiltà il novello mis- 
sionario fu intrattenuto lumedì dal pri- 
mo cittadino, il quale gli rivolse paro- 
le. di ammirazione e di vivo augurio 
per la nobilissima opera cui stava per 

‘ dedicalrsi. 

Prima di lasciare il municipio, Pa- 
dre Vemgani passava in tutti gli uf- 
fici a salutare i suoi ex colleghi, dai 
quali gli vennero rinnovate le più sen- 
tite ed affettuose manifestazioni. 

NOTE IGIENICHE 

| pasti 
Moto e lavoro fisico promuovono 

!l’appetito, ma non è consigliabile, met- 
tersi subito a tavola troppo affaticati 

perchè il lquido abbondante diluisce 
‘troppo i succhi gastrici rendendo così 
più difficile la digestione. E” meglio be- 
‘re mezz’ora dopo il pasto. 

Non si abusi, nè delle bevande alcoo- 
liche, nè del cibo. Il proverbio dice: 

I me ammazza più la gola che la spada». 
Una sola indigestione può essere causa! 
di gravi disturbi, specialmente per per- 
sone di salute cagionevole e di età a- 
vanzata. 

Il non oltrepassare la giusta misu- 
ra è suggerito non soltanto dall’igiene 
e dall’economia, ma anche dalla consi- 
derazione della dignità umana: non 
‘dobbiamo mai dimemticarci della parte 
, Spirituale di noi stessi. 
! Si ineulchi ai fanciulli un contegno 
educato a tavola; non si insudicino, 
non mettano le mani nel piatto, non 
mangino con ingordigia, non critichi- 

ino il cibo; ma si contentino delle qua- 

trattavasi di un ex impiegato comuna- 

portante del mondo. 

Giosuè Borsi. 

Di fronte alla vita 

Occhio alle civette! 
Una volta come le loro sorelle; del- 

la famiglia dei gufi, dice argutamente 
uno scrittore, anche le ragazze civette 

avevano in odio la luce, e si aggirava- 

no come sperdute nella notte, conten- 

te della caccia di qualche pipistrello, o 
seanabeo. Ma oggi affrontano la piena 

luce del giorno, e facendo dalla pro- 
vocazione col nudo e con la moda, rie. 
scono al farsi apprezzare, che è una 
vergogna! 

Checchè si dica, si muova, si batta, 
la moda isfaceiata continuerà ad im- 
pazzire perchè serve alla donna per 
tanti e tanti scopi. Lia civetta fra l’al- 
tro si bizzarisce perchè gli uccelli si 
fermanio incantati ad ammirarla. 

Se si isapesse voltar le spalle alle 
invereconde con scarse vesti e meno 
cervello, tante disgraziati dovrebbero 
necessariamente cambiar sistema. Ma 
gli allocchi, e pur troppo non sono 
pochi, si lasciano facilmente infinoc- 
chiare dalle astutissime civette, salvo 
poi a pentirsene quando non ci sarà 
più tempo. 

Giovani, occhio alle civettte! 

Noi non le vogliamo! 
Ernesto Capone ha seritto un libro 

del titolo suggestivo: <Il matrimonio 

obbligatorio» in difeka dei celibi. Fra! 
le altre cose più o meno ‘alssennate egli 

scrive : 

«....Noi celibi «onesti ed ‘assennati», 
le donne ballerine, le verniciate, le se- 
minude, le donne che si appassionano 

al tennis senza trovare tempo e piate- 
re di dedicarsi alla casa e alla famiglia, 
le donne che hanno diplomi di legge ed 
in. filosofia e non sanno cuocere una 
frittata con la cipolla, le donne che ci 
offrono le sigarette e, udendoci dire 
«grazie, non fumo » ridomo e ci sche 
niscono come sé ci avessero sorpresi 
privi di una virtù ed esse fossero per 
contro delle vere eroine, le donne che si 
lustrano le unghie e non sanno ram- 
mendiare una calza, le donne che, attma- 
verso le malsane letture. erotiche, vesal- 
tano la propria fantasia, si rendono 
frigide di cuore, e... stadardizzano l’a-! 
more...; le donne allenate — e spesso | 
fin da fanciulle — a. sbocconcellare le 

loro grazie, distribuendole con la più 
disinvolta convinta semplicità, e che: 

hanno tutti i requisiti per sapientemen- 
te ridurre il valore del marito al «due 
di briscola»... queste donne noi non le 

Pregate molto, che è la cosa più im-;partimento, si fece davanti al .bestem: 
miatore dicendogli : 

Perchè bestemmia? Non sa che la be 
stemmia offende la Religione e i 
miei santi ideali? Legga quel car- 
tellino e se ha il coraggio di con- 
tinuare, continui; anch’io però con tut 
ti i miei compagni, avrò il conaggio 
d’imporle il silenzio in nome della buo- 
na educazione !» 

Il signore svergognato da un piccolo 
fanciullo si fece rosso, rise e tacque. | 

E mentre il caro aspirante, ammi :- 
to da tutti i presenti, ritornava trai. 
suoi compagni, un altro signore se lo 
prese, lo strinse al cuore e lo baciò. 
Quale esempio! 

L'origine dei “filibustieri,, 
Degli avventurieri francesi s’enano 

stabiliti al principio del 17.0 secolo nel- 
l’isola spagmola di S. Domingo. Essi si 
(davano alla caccia, ‘affumicavano le 
carni della loro selvaggina, ne conserva! 
vano la pelle, e in certe epoche dell’an- 
no sì recavano nei porti e le vendeva- 
no ai navigli, che frequentavano i mà- 
ri vicini. 

Perseguitati e scacciati dagli spagno-. 
li, un gran numero di essi andò a sta-. 
bilirsi nell’isolotto della Tortue,. ed è 
allora che si formò la società dei fi- 
libustieri. Essa comprendeva tre sor- 
tia di gente: i coltivatori della terra, i. 
cacciatori e i filibustieri. propriamen- 
te detti, che costituivano la parte mili-' 
tare dell’associazione. Essi fecero du- 
ramente espiare alla Spagna l’esilio e! 
le persecuzioni. Correvano i mari, sae-| 
cheggiando le ‘colonie e i navigli spa 
gnuoli. I più celebri filibustieri furono 
l’inglese Margan, che prese Panama 
nel 1670, Pietro Legrand di Dieppe, 
Michele Basco e Montbers lo stermi | 
natore. | 

L'ultima spedizione di questo pira-. 
fa è stata la presa di Cartagine nel 
1687, con l’aiuto di una flotta di cor- 
sari francesi. Dopo quell’epoca il loro 
numero diminuì sensibilmente e la 

storia non ne parla più di dopo il 18.0, 
secolo. 

Il nome filibustiere deriva dall’in- 
glese: «flight boot» vascello volante.’ 

=AHA=- Î 

I figli delle tenebre 
I giornali russi dànno notizia che 

l’unione dei «senza Dio», d’accordo e 
con l’aiuto finanziario del governo, ha 
iniziato in questi giorni la costruzio- 
ne, a Saratov, di una importante sta- 
zione radio, destinata a diffondere gior-. 
nalmente le regole dell’ateismo e a 
combattere la religione. Rae: | 

Questa stazione sarà suscettibile, per 
la sua potenza, di essere ascoltata da 

| 

DI 
d 

‘tutta l'Europa e maggiormente in A- 
sia. La lingua ufficiale è il russo, ma 

dd at c a le trasmissioni avverranno anche in 
ero se propmo 1. signor vapone è, narecchie lingue straniere. E’ in pro-| 

peg cin conesti Nerli ù- I getto inoltre, la istituzione, affianca- 

Moro x uto a Li i: pere ta alla sota rodi di, ‘oro diritto, anzi loro dovere, le don-'Saratov, di una grande scuola di pro-, 
ne ballerine, verniciata, seminude; ee. pagandisti antireligiosi di differenti 
senò da me BERO 1 SR, TU afnaà, scelti questi fra gli allievi 
quelle «aluole fiorite di purezza idegli istituti di Mosca. uu 
pietà» di cui ha parlato rdcentemente! (Ji sforzi del bolscevismo tendon o 
il Santo Padre ‘e non gi sita j dunque ad estendere la propaganda I 
sia de gg n sa sa i boe dele pg per strappare la. 
e e x | CHO 6 POR, i Valtro giardino di ogni virtù che Da qui si comprende come il bolsce- 

(o dovrabbe essere) la famiglia; .&- vismo si dimostri veramente un’orga- | 
n ng ici e ‘e gag cioè ‘nizzazione potente contro la religione 
onne che oltre saper cuocere la fritta-! è contro Dio. 

ta con la cipolla e rammendare Ja cal-j Imparino i cattolici a potenziare il 
ra, possedevano tutte le qualità per riu-' loro apostolato di bene con tutte le ar 
scire meglio «oneste ed assennate» ed mai del civile progresso; e non si ad-. 
esemplari madri di famiglia, i dormentino nel sonno di un beato ot- 

vogliamo... Compreso ora il latino?» 

Benissimo! Dieci con lode! 

{lità e quantità che la madre prudente 
‘assegnerà loro fin da principio, 

s 

E, per la grazia di Dio e per l'onore timismo, che fa vedere mille miglia 
! della Patria, di codeste buone figliuole lontano ogni pericolo per la loro fede. 

i Non si permetta ai fanciulli d’immi-! 
prendere gli studi lasciati da tanti an-'schiarsi nei discorsi dei grandi, special-| 
ni. Non ha abbandonato il suo impie-!mente del padre, delle persone anzia-‘n 
go, ma i suoi superiori gli hanno con-' ne, si proibisca loro di disturbare col gnifico campionario con larga possibi. 
cesso lunghi permeski, da settembre lloro chiasso, i loro capricci e bistieci lità di scelta: Ma temiamo che, 

» 

ce ne sono molte in Italia. Imparino dai figli delle tenebre! 
C’era dunque (e c’è ancora) per Er- 

esto Capone et compagni celibi un ma-! *** SERATE CIRIIT ESORDI 
Sac. OLivo Cometti, Dirett. respons. 
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